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Panama 
Casa Bianca 
perora 
prudente 

M. LAURA RODOTÀ 

• a WASHINGTON, GII Usa 
non progettano nessun Inter
vento militare a Panama. Lo 
ha detto Reagan rispondendo 
In una conferenza stampa alle 
Incalzanti domande del gior
nalisti. >Non credo - ha soste
nuto Reagan - che questa sia 
la risposta più adatta alla crisi 
Istituzionale del paese-. Peri 
Frank Carluccl, capo del Pen
tagono, non ha escluso In li
nea di principio l'eventualità 
di un Intervento, Ipotesi che, a 
quanto sembra, molti condivi
dono. Ma spinte per una posi
zione dura degli Stati Uniti, 
nel confronti dell'uomo forte 
di Panama, sono venute an
che dt diversi esponenti del 
Congresso. Secondo II sena
tore repubblicano di New 
York, Al D'Amato, gli Stati 
Uniti dovrebbero mettere In 
italo d'allena le loro truppe 
nella zona del Canale e, ora 
che II presidente Delvalle « 
stato costretto a lasciare II suo 
posto, studiare una forma di 
embargo economico per met
tere In difficoltà il generale 
Manuel Antonio Noriega. Per 
Il presidente della sua sotto-
commissione, Il democratico 
John Kerry del Massachusetts, 
l'Intervento militare america
no, per II momento, non è una 
delle possibilità; ma resta, In
dubbiamente, una delle 
opzioni. E delle sanzioni eco
nomiche In appoggio a Dei-
valle sono, senza dubbio, ne
cessarie. I due senatori si so
no trovati d'accordo su un al
tro punto: la credibilità del Ie
lle José Blandon, consigliere 
pentito di Noriega, Del quale 
esistono anche loto in compi-

Snla di Fldel Castro, che Blan-
on accusa di aver mediato 

tri Noriiga • I trafficanti di 
droga colombiani. 

Castro, Intervistato da Mi
rti Shrlver della Noe, nega re
cisamente; ma l'episodio non 
la che rendere ancora più In
tricato, per chi lo veda digli 
Usa, Il caso Panama. 

A Panama, che e la princi
pale base militare americana 
del Centro-Sudamerica, dal 
Pentagono sona arrivati ordi
ni di «stare fermi • rendersi 
meno visibili.. A Washington 
l'atteggiamento sembra di at
tesa. A rendere la situazione 
più difficile c'è la posizione le
gale di Noriega negli Usa: all'I-
nido di febbraio e stato Indi
ziato per II suo coinvolgimene 
to In traffici Internazionali di 
droga, per I quali Panama era 
diventata una base. Accuse 
gravi, le più gravi mal fatte a 
un governante straniero; è un 
serio ostacolo i eventuali ne-

Sodati diretti imerlcani-No-
•ga. Il quale, hanno dichiara

lo alcuni diplomatici Usa al 
Washington Posi, non si fida 
di lasciare Panama e il potere: 
ha paura, dicono, che nessun 
paese lo voglia, e di Unire In
seguito dal mandati di cattura; 
se non, direttamente, sotto 
processo. 

Spagna 
Il governo 
non tratta 
con l'Età 
B> MADRID. Il governo spa-

' gnolo ha ribadito di aver so
speso ogni contatto con l'Eia, 
dopo 11 sequestro dell'indu
striale Emiliano Revilla, rapito 
giovedì scorso da un com
mando dell'organizzazione 
terroristica. Javer Solane, Il 
ministro della Cultura, ha det
to che l'esecutivo considera II 
sequestro un attentato e ha ri-
cordato la posizione gli 
espressa da Fellpe Oonzalez: 
•Se ci sono attentati, non pos
sono esserci trattative». La de
cisione di Interrompere II dia
logo con l'organizzazione se
paratista basca ha ottenuta 
l'appoggio di lutili partiti e del 
giornali che tuttavia non na-
«condono una certa sorpresa 

Pir II drammatico episodio. 
Eia alla fine di gennaio ave

va proclamalo una tregua, e 
non si esclude che la nuova 
impresa sia opera di un grup
po affilialo all'organizzazione 
ma contrarlo ad ogni compro
messo con II governo. Intanto 
la polizia di Madrid sta dando 
la caccia al sequestratori. I 
maggiori sospetti cadono su 
Jose Luis Urrusolo Slsllaga 
che sarebbe stato visto men
tre Insieme ad altri uomini tra
scinava via l'Industriale dalla 
sua macchina e lo spingeva In 
quella del rapitori. 

Il capo dello Stato 
aveva cercato di cacciare 
l'uomo forte del regime 
ma si è trovato isolato 

L'Assemblea nazionale 
lo ha estromesso 
nominando al suo posto 
Manuel Solis Palma 

Panama: Noriega vìnce. 
destituito il presidente Manuel Antonio Noriega, l'uomo forte del Panama 

Nuova imponderabile svolta nella crisi panamen
se. Il presidente Eric Delvalle è stato destituito 
dall'Assemblea nazionale dopo avere annunciato, 
in un discorso televisivo, la sua decisione di allon
tanare il generale Noriega dal suo incarico di co
mandante delle forze di dilesa. Per «l'uomo torte» 
di Panama si tratta di un nuovo successo sul potere 
civile. Ma il paese rischia di precipitare nel caos. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
fai CITTÀ DI PANAMA Al ge
nerale Manuel Antonio Norie
ga sono bastate poche ore per 
dimostrare, a quanti ne dubi
tassero, chi in eflettl tenga 
nelle sue mani le redini del 
paese, Alle otto di giovedì se
ra (quando In Italia era l'uria 
di notte) Il prcsidenie Eric 
Delvalle aveva annunciato al 
paese - «facendo uso del po
teri che la Costituzione mi 
conferisco - la sua decisione 
di destituirlo dall'Incarico di 
comandante delle forze di di
fesa nazionale. Poco dopo la 
mezzanotte, al termine di una 
convulsa riunione di emer
genza dell'Assemblea nazio
nale, Delvalle era già un ex ca-

Budapest 
Conclusa 
la visita 
di Gromiko 
• • BUDAPEST. Oromlko ha 
concluso Ieri una visita di cin
que giorni in Ungheria, la pri
ma compiuta ali estera quale 
capo dello Stato sovietico. 
Dalle due parti ti esterna gran
de soddisfazione per i risultati 
della visita, per l'atmosfera 
molto amichevole e per la pie
na sintonia che si sarebbe ma
nifestata su tutti I più Impor
tanti problemi: perestro|ka, 
glasnost, sviluppo della de
mocrazia, degli organi del po
tere popolare, del sistema Isti
tuzionale e politico, necessiti 
di altomare .con mentalità 
nuova» le questioni Interna
zionali. Gromiko ha riassunto 
la concordanza di posizioni 
dicendo che al di li della par
ticolarità delle situazioni «la 
formuli più socialismo più de
mocrazia sembra rispondere 
alle esigente del due paesi ed 
esprime la sostanza del pro
ceni in corso». Punti salienti 
della visita sono stati gli in
contri di Oromlko con Radar 
durati quasi tre ore, con 11 pre
sidente ungherese Nemeth, 
con il capo del governo Grosz 
e un discorso pronunciata 
dinnanzi alla commissione 
Esteri del Parlamento, 

Spazio 
Sovietici 
a spasso 
nel cosmo 
l a i MOSCA Per quattro ore e 
mezzo hanno «passeggiato» 
nello spazio, fuori delle pro
tettive pareti della stazione or
bitante; poi gli astronauti so
vietici Vladimir Tttov e Musa 
Manarov sono rientrati, se
condo quanto riporta la Tass, 
di •ottimo umore». L'uscita, la 
prima per I due cosmonauti, è 
avvenuta Ieri mattina, per 
compiere una serie di lavori di 
manutenzione. Più che a pas
seggiare, infatti, 1 due hanno 
dovuto pensare a sostituire 
una parte della batterla solare 
che tornisce l'enerflla alla sta
zione spaziale -Mir», In orbita 
gli da due anni (lu lanciata II 
SO febbraio del 1986). Olire a 
questo Tltov e Manarov hanno 
sistemato nuovi strumenti 
scientifici e recuperato cam
pioni di materiale che era ri
masto a lungo esposto nello 
spazio. «Tulli 1 lavori - Informa 
la Tass - sono stati eseguiti ad 
un alto livello professionale». 
Tltov e Manarov sono sulla 
•Mir» dal 21 dicembre scorso, 
quando hanno dato II cambio, 
a Alekaandr Aleksandrov e a 
Jurl Romanenko, l'uomo che. 
con I suol 325 giorni a bordo 
della stazione orbitante, ha 
stabilito II record mondiale di 
permanenza nello spulo; una 
questione cui I sovietici tengo
no molto in vista dell'Invio di 
cosmonauti su Marte. 

pò di Stato, Il quarto nella lun
ga lista dei presidenti repenti
namente caduti per aver ten
tato di riequllibrare, a favore 
del primi, I rapporti di potere 
tra civili e militari a Panama. 

Noriega ha apparentemen
te vinto, senza neppure il biso
gno di intervenire direttamen
te nella contesa, con la sicu
rezza del consumato e silen
zioso regista d'un dramma 
tanto rapido nelle sue sequen
ze, quanto scontato nelle sue 
conclusioni più Immediate. 
L'Immagine di Delvalle era ap
pena scomparsa dal tele
schermi quando le prime di
chiarazioni di fonte militare 
già davano l'Inequivocabile 

segno della velleità della ini
ziativa presidenziale. Il colon
nello Elias Castillo, numero 
tre nella gerarchia delle forze 
di difesa affermava: «L'alto co
mando resta schierato com
patto attorno al generale No
riega». Ancor più esplicito II 
capo della polizia Leonidas 
Macias: «Chi se ne deve anda
re - aveva dichiarato a "Radio 
Nacional" - è il presidente 
Delvalle». Facile profezia. Po
co prima della mezzanotte, 
anche l'uomo che II presiden
te aveva designato come so
stituto di Noriega, il colonnel
lo Marcos Justlnes, numero 
due delle forze di difesa, face
va sapere di considerare la 
decisione «un grave errore» e 
di non accettare l'Incarico. 

Quindi la convocazione 
della riunione di emergenza 
dell'Assemblea nazionale, il 
rapido dibattito e la votazio
ne. Tutti 145 membri del parti
to Union nacional democrati
ca - la coalizione che ha la 
maggioranza del 77 seggi del 
Parlamento - si sono pronun
ciati per la destituzione di Del
valle. Pesante il capo d'accu

sa- tradimento della patria. In 
assenza di un vicepresidente 
la carica di capo dello Stato 
pro-tempore (cioè fino alle 
elezioni dell'S9) è stata affida
ta a Manuel Solis Palma, mini
stro dell'Educazione. 

Anche fuori dei palazzi del 
potere, Noriega è parso vince
re con facilità. Le manifesta
zioni a sostegno della destitu
zione dell'.uomo forte» sono 
state controllate e disperse 
dalla polizia, mentre le forze 
armate provvedevano a met
tere la sordina a tutti I mezzi di 
Informazione non allineati. 
•La Prensa», Il più rappresen
tativo dei quotidiani d'opposi
zione, veniva occupato e chiu
so nel corso della notte, e la 
stessa sorte toccava a «Canale 
5», una rete televisiva di pro
prietà di Delvalle. Non si ve
de, del resto, come li presi
dente, tino a ieri una semplice 
pedina nelle mani dei militari, 
potesse sperare che I suoi ap
pelli al «sostegno popolare» 
trovassero nella realtà qual
che seguito. Ed il fatto che la 
decisione di «destituire» No
riega sia stata quasi certamen

te presa dall'ex capo di Stato 
dopo una riunione a Miami 
con Eliot Abrams, Il ben noto 
consigliere di Reagan in mate
ria di sicurezza nazionale, non 
è certo servito a conferire par
ticolare prestigio alla sua im
provvisa rivolta contro il pote
re militare. 

Completa nell'immediato, 
tuttavia, la vittoria di Noriega 
appare assai più incerta nel 
medio e lungo periodo. Alme
no su un punto, infatti, l'appel
lo di Eric Delvalle i apparso 
convincente: quando ha Indi
cato la necessità di rimuove
re, con la destituzione del ge
nerale, la «causa di una crisi 
che minaccia di affondare il 
paese». La barca al cui timone 
generale ha dimostrato di po
ter facilmente restare, con l'u
nanime appoggio delle forze 
armate, sta in realtà andando 
alla deriva. Il suo sistema ban
cario - vera spina dorsale di 
una economia da «enclave fi
nanziario», fondata sulla cat
tura di capitali, più o meno pu
liti, in fuga dai paesi di origine 
- ha registrato dal luglio scor
so una perdita di depositi che 

molti valutano superiore al mi
liardo di dollari. Le riserve va
lutarie del paese non sono 
probabilmente superiori ai 
trenta milioni di dollari, e Pa
nama è già entrata in morato
ria nel pagamento degli inte
ressi di un debito estero che, 
se valutato pro-capite, è II più 
alto del mondo. Sull'econo
mia panamense - tra quelle 
del Centro America certo la 

Rlù dipendente dagli Usi: non 
a neppure una propria mo

neta e I ottanta per cento del-
l'interscambio commerciale si 
svolge con il «colosso del 
nord» - grava ora la prospetti
va di più drastiche misura di 
boicottaggio 01 senatore Ker
ry, democratico, ha proposto 
ieri un blocco commerciale 
totale). 

Fortissimo alla testa delle 
forze armate - anche per la 
sua capacità di distribuire pre
bende - il generale appare 
sempre più isolato dentro il 
paese e nel contesto Intema
zionale, privo del prestigio per 
condune la «battaglia antim
perialista» che fa elfettiva-
mente da sfondo alle vicende 
di questi ultimi mesi. 

Intervista con il sociologo Zaslavsky sulla protesta armena 
• * a • 4 a a «Il problema dei nazionalismi, 

un freno per ìa pcrcstrojka» 
La protesta di Alma Ata, quella del tatari di Crimea, 
le imponenti manifestazioni degli armeni. Il peso del 
problema delle nazionalità in Unione Sovietica ri
schia di soffocare la spinta innovativa della perastro-
jka? E come può essere risolto? Lo abbiamo chiesto 
al professor Victor Zaslavsky, di origine russa, visi-
ting professor all'Università dì Perugia e docente di 
sociologia all'Università di St. John's, in Canada. 

FRANCO DI MARI 
Prima Alma Ala, poi le ma
nifestazioni del tatari di 
Crimea, Infine la protesta 
di centinaia di migliaia di 
armeni. Il problema delle 
nazionalità sembra stia di
ventando uno degli osta
coli più difficili per II pe-
reatrojka. E coti professor 
Zaslavsky? 

«È cosi. Lo stesso Gorbaclov 
ha ricordato all'ultimo ple
num del Pois che si tratta di 
una questione di importanza 
vitale. Del resto basta dare 
uno sguardo alla cartina geo-

firafica per rendersi conto del-
a vastili del problema. L'U

nione Sovietica è divisa in 15 
repubbliche nazionali, che In 
passato sono state uniti di ba

se per la pianificazione dello 
sviluppo. Ma le cose negli ulti
mi SO anni sono molto cam
biate. Diamo uno sguardo ai 
numeri. In Urss esistono circa 
100 gruppi etnici, 22 dei quali 
coniano più di un milione di 
persone. Oli ucraini ad esem
pio, sono 40 milioni. In Urss 
persistono dunque le basi 
strutturali delle tensioni etni
che, anche se questo, fino a 
poco tempo fa, veniva negato. 
Il problema ha adesso un 
aspetto politico e uno, per co
si dire, burocratico. Un tem
po, sui documenti veniva regi
strata la nazionalità, il gruppo 
etnico di appartenenza e la re
ligione sulla base di una di
chiarazione verbale. Stalin 

modificò questo principio e 
fece in modo che sui passap-
porti Interni venissero regi
strati questi dati per via buro
cratica, senza la possibilità di 
modificarli. Questo fu utile in 
un periodo di economia di 
espansione, quando occorre
va pianificare la crescita Indu
striale: si arrestava cosi la fuga 
del contadini dalle campagne. 
Ma oggi non ha più senso, so
prattutto perche la perestro
jka necessiterà presto di spo
stamenti di manodopera da 
una repubblica all'altra», 

Mi perché l i registrazione 
di quearl dati aul pasta-
porti Interni coeUhutce un 
ostacolo? 

Perché, anche se questo viene 
negalo, nelle varie repubbli
che esiste una distribuzione 
degli incarichi di responsabili
tà che rispetta un sistema di 
«quote» che spettano a cia
scun gruppo etnico. Ora, se 
questo per un periodo é stato 
utile, perché ha consentito la 
formazione di un «ceto me
dio» e di una intellighenzia in 
gruppi etnici che altrimenti ne 
sarebbero stati privi, adesso 
non ha più senso, e anzi crea 
un sistema di pnvilegi e ingiu

stizie. Prendiamo fi caso di Al
ma Aia. Con una popolazione 
indigena pari solo al 36% del 
totale, 1 kazachl controllano 
36 alti incarichi universitari tu 
37. Questo contribuisce a 
spiegare perché ad Alma Ata 
scoppiò una rivolta quando 
Gorbaciov sostituì il corrotto 
capo del partito con un nuovo 
segretario, che però era mo
scovita». 

l a questione delta dlttrl-
buzloae degli Incarichi se
condo questo sistema di 
•quote», come lei tortene, 
può spiegare anche quit
to ila accadendo la Anne
rila? 

Si, ma In Armenia è un po' 
diverso. CU armeni tono in 
maggioranza cristiani e la loro 
comunità ha'un senso molto 
vivo e forte della nazionalità, 
forse anche a causa del geno
cidio subito ad opera del tur
chi, nel primo conflitto mon
diale. Ce da tempo una ten
sione molto forte con f Azer
baigian, a maggioranza mu
sulmana. C'è polun'altra que
stione: lo stato di tensione per 
la capitale Erevan. A causa di 
una pianificazione sbagliata, 

fu costruito un complesso chi
mico nel cuore della città. A 
Erevan c'è un tasso di mortali
tà causata dall'alto indice di 
Inquinamento superiore del 
30% al resto dell'Unione So
vietica. Il responsabile per 1 
problemi della salute pubblica 
di Erevan circa due mesi fa 
fece chiudere uno di questi 
stabilimenti. Mosca ne ha or
dinato la riapertura. Ecco 
dunque che I problemi gene
rali si intrecciano con quelli di 
carattere locale. 

Torniamo alla doauada 
Iniziale, protettore. Qaaa-
to peserà II proUeaa delle 

itone delta perettrojka? 
Gavrill Popov, il nolo econo
mista sotviettco, ha detto tem
po fa. in un articolo pubblica
to daila rivista «Zhamya», che 
o camblerà la politica etnica, 
o la perettrojka tara frenata. 
Una riforma economica bata
ta sulla produzione, aul meri
to, e tu una maggiore demo
crazia non è contro I naziona
lismi. Ma si deve però cambia
re il principio dei privilegi di
stribuiti sulla base della terri
torialità. 

Opinioni a confronto in un dibattito a Roma 

Ce la fera Gorbaciov? 
Un problema a sei zeri 
La grande speranza del cambiamento, la spinta 
verso le riforme, il progressivo mutamento nei rap
porti Est-Ovest e, dì contro, le difficoltà, le resi
stenze interne, il freno della burocrazia. Ce la farà 
Gorbaciov? La perestrojka aprirà davvero nuove 
prospettive? Un convegno organizzato a Roma dal 
centro culturale Mondoperaio ha provato a formu
lare ipotesi e risposte. 

M ROMA. Il problema ruota 
Intorno a un numero a sei zeri-
dodici milioni di prezzi diver
si. Dunque 12 milioni di merci 
diverse I cui costi andranno 
rivisti e corretti verso l'alto, 
quando la riforma economica 
promossa da Gorbaciov dovrà 
lare 1 conti con le norme clas
siche del mercato, quelle del
la domanda e dell'offerta, 
seppure all'interno di un'eco
nomia pianificata E questa la 
lesi dell'economista Alee No
ve, che lui slesso ha esposto 
ieri a Roma, in un convegno 
internazionale su «le riforme 
di Gorbaciov» organizzato dal 
centro culturale Mondoperaio 
e al quale hanno partecipato 
storici, giornalisti, esperti di 
politica internazionale e poli
tici. 

La tesi di Alee Nove, autore 
di uno studio sulla storia del
l'economia sovietica, è que
sta Stando all'indice del prez
zi ufficiali, sostiene l'econo

mista, il costo della vita in 
Unione Sovietica, negli ultimi 
dieci anni, sarebbe aumentato 
del dieci percento. Non è co
si, dice Nove, in realtà oggi un 
rublo «vale» 42 copechi, l'in
flazione è attualmente per 
.'Urss un enorme problema. E 
Nove cita l'economista sovie
tico Petrakov, che sostiene 
che senza una riforma del si
stema dei prezzi la perestrojka 
fallirà i suoi obiettivi. Dal pri
mo gennaio di quest'anno, 
con la legge sulle aziende, le 
fabbriche si autofinanziano. 
Ma l'economia è ancora pres
soché ferma, e questo, secon
do Nove, accade proprio per
ché i prezzi sono regolati in 
maniera «innaturale» dall'in
tervento dello Stato. Fino a 
quando non si arriverà alla re
visione del sistema dei prezzi, 
che comporta un rapporto fra 
scelte del consumatore e pro
duzione di beni, la perestrojka 
non decollerà veramente Co

me accade adesso, dice No
ve, dal momento che le sov
venzioni statali all'industria 
(allo scopo di mantenere i 
prezzi inferiori ai loro costi 
reali) hanno raggiunto l'enor
me cifra di 70 milioni di rubli. 

Per Giorgio Napolitano, 
della segretria del Pei, «quello 
che emerge oggi è innanzitut
to la straordinaria importanza 
e novità dell'impegno e del 
tentativo di riforma avviatosi 
in Unione Sovietica con Gor
baciov. Ma profonde sono le 
incognite e le incertezze che 
pesano sull'esito di tale tenta
tivo e le difficoltà che già si 
manifestano per la transizione 
da un vecchio a un nuovo si
stema di gestione dell'econo
mia». 4 

Secondo Napolitano «si 
può dire che si sia compiuto 
uno sforzo esauriente per in
dividuare attraverso analisi 
impietose i vizi strutturali del 
sistema economico sovietico, 
e che si siano ormai definite le 
grandi linee della «riforma ra
dicale» da realizzare Ma man
cano ancora risposte soddi
sfacenti sui punti cruciali e ri
sulta arduo in assenza, ad 
esempio, di una riforma del 
sistema dei prezzi, sperimen
tare un nuovo meccanismo di 
gestione che acquisti coeren
za ed efficacia. Le questioni 

Mlkhail Gorbaciov 

fondamentali a cui è legato il 
successo della riforma in Urss 
appaiono essere due. 1) to svi-
lupppo del consenso e della 
spinta dal basso attraverso un 
processo di democratizzazio
ne di cui per II momento si 
concretizzano e si definisco
no solo alcuni elementi; 2) 
un'evoluzione del quadro in
ternazionale che permetta al
l'Urss di beneficiare di un cli
ma di crescente cooperazio
ne e di integrazione nel siste
ma delle relazioni e delle isti
tuzioni economiche intema
zionali In questo senso do
vrebbero operare le forze de
mocratiche dell'Occidente 
nell interesse comune della 
soluzione dei problemi dello 
sviluppo e della pace mondia
le* 

Tutto incentrato sul «ripen
samento della storia», invece, 
l'intervento dello storico Usa 
Foa, sul piano dei passi ufficia

li compiuti dal Cremlino (per 
tutti, ta riabilitazione di Bukha-
rin), ma anche sul piano della 
rivoluzione del sistema infor
mativo sovietico, dei mass 
media e, più in generale, su 
quello della cultura. Anche 
qui la perestrojka sia riem
piendo i buchi neri lasciati 
dallo stalinismo: basti pensare 
a Bons Pastemak e al suo 
«Dottor Zivago». 

Per il vicesegretario sociali
sta Claudio Martelli, invece, 
oltre a) problema di un effetti
vo sviluppo della democrazia, 
ci sono altri due aspetti che la 
riforma di Gorbaciov dovreb
be affrontare e risolvere; Il pri
mo è quello di un nuovo tipo 
di rapporto tra l'Unione Sovie
tica e i paesi del Comecon e la 
Cee; poi la questione della sal
vaguardia de) diritti umani, ci-
ville religiosi nel rispetto degli 
accordi di Helsinki. 

UF.DM 

Riprendono 
le trattative 
tra sandinlstt 
e contras? 

Riprendono, forse, i colloqui di pace tra sandlnlsti e con
tras. Il cardinale Obando y Bravo (nella foto) mediatore 
dei negoziati e artefice della brusca interruzione delle trat
tative avvenuta circa una settimana fa, ha fatto sapere di 
essere disposto a una nuova tornata di incontri. I colloqui, 
sostiene l'alto prelato, dovrebbero continuare sulla base 
del pacchetto di proposte avanzato dallo stesso arcivesco
vo di Managua che contemplano da parte del governo 
sandinista la concessione dell'amnistia e una più ampia 
estensione della libertà di stampa. In cambio i contras 
accetterebbero una tregua di trenta giorni. 

Scambio di spie 
tra Usa. 
Urss e Israele 

Uno scambio «triangolare» 
e senza precedenti nella 
storia dello spionaggio sta
rebbe per essere messo a 
punto tra Stati Uniti, Unione 
Sovietica e Israele. Lo seri-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ve il quotidiano inglese 
..Ma»»*-»-»»-»»»*-»»»»™»» «The Independent» che so
stiene di aver avuto informazioni certe al riguardo da fonti 
americane e Israeliane. L'anomalo negoziato dovrebbe 
svolgersi cosi: Tel Aviv darebbe a Mosca due israeliani una 
volta collaboratori del Kgb In cambio della liberazione di 
spie americane In carcere In Urss. Gli Usa a loro volta si 
sdebiterebbero del favore archiviando definitivamente la 
scomoda inchiesta si .Jonathan Poltard, accusato di aver 
passato documenti top secret « funzionari dell'ambasciata 
Israeliana a Washington. Il rientro di Pollard a Tel Aviv 
chiuderebbe il cerchio del rocambolesco scambio. 

GII 84 anni 
di Deità 
In un libro 
fotografico 

Ollantaquattro anni di vita 
raccontala da centinaia di 
foto. E il libro agiografico 
su Den Xlaoplng presentato 
Ieri nella sala dell'Assem
blea del Popolo e In vendita 
da oggi a 54 yuan (circa 

• 18mlla lire) nelle librerie di 
Pechino. Diviso In azioni, è una sorta di rivisitazione per 
immagini della lunga carriera del leader politico cinese, 
dal suoi esordi come studente In Francia nel ' 16 fino all'ul
timo congresso del partito dell'autunno scorso, quando si 
è ritirato da tutti i principali incarichi. Una particolarità: tra 
le foto che ritraggono Deng con ospiti stranieri compare 
anche quella di ratini in visita In Cina nell'80. 

In eredità 
U villàggio 
del «D-Day» 

Un agente Immobiliare in
glese ha ereditato da un'ec
centrica prozia l'intero vil
laggio della contea dello 
Hampshire dove, nel '44, 
Montgomery e Elsenhower 
pianificarono lo sbarco In 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Normandia. Gentiluomo di-
stinto, con un lungo cognome dagli echi vagamente aristo
cratici, Robin Thltlelelhwayte ritirila pero di vedere vanifi
cato i tuoi sogni di signorotto laudale. L'agente delle latte 
è gli In agguato e grani alle leggi vigenti sulla successio
ne, Il 60 per cento dell'eredita potrebbe finire all'erario. 

Corea del Sud 
Roti vara 
l'amnistia 

partiti di opposizione, 
catione e quello per 
annunciato la loro " 
marzo si terrà la 
zione. 

Il presidente sudcoreano 
Roh Ite Woo appena inte
diato ha varato un'amnistia 
di cui potranno beneficiare 
più di mille dissidenti politi
ci. t'annuncio della deci-
sione del governo è venuto 

m"m dopo che i due principali 
il partito democratico per la riuniti
la pace e la democrazia, avevano 
' i, dopo mesi di polemiche. Il 5 

che sanzionerà la ramifica-

Attrezzature 
della Nasa 
precipitano 
su una casa 

Più di una tonnellata e mer
la di strumenti scientifici 
della Nasa sono precipitati 
ieri, in Brasile, su una casa 
presso San Paolo. Le appa
recchiature, destinate a ri-
levamenti astronomici, so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ no cadute durante ii tra
sporto su un pallone lanciato in Australia con l'appoggio 
logistico di organismi brasiliani. Un paracadute ha attutito 
l'impatto ma non ha potuto evitare grotti danni all'abita
zione. Le attrezzature, ascondo l'Istituto di ricerche spazia-
li di Rio, dovevano etnia catapultate In una tona deserta. 
L'improvviso cambiamento del programmi della mistione 
sembra che aia slato dovuto a venti contrari. 

V M O N U L Ó i ì r 

Per il vertice di Mosca 
Reagan: «Forse l'intesa 
sui missili strategici 
non sarà pronta in tempo» 
tal WASHINGTON. Le trattati
ve fra sovietici e americani per 
la conclusione del trattato che 
dovrebbe dimezzare gli arse
nali strategici delle due grandi 
potente non tono ancora vici
ne alla conclusione. Non tan
to, almeno, da lasciar sperare 
che l'accordo sia pronto pri
ma del vertice Ira Reagan e 
Gorbaciov. Tuttavia, ha after 
malo la Casa Bianca nei giorni 
scorsi, durante la visita del se
gretario di stato Shultz a Mo
sca, il vertice si terrà ugual
mente. 

Sull'argomento è tornato 
ieri Reagan in una Intervista al 
•Washington Post», afferman
do di considerare .troppo li
mitato» il tempo a disposizio
ne perché la preparazione del 
trattato sulle armi strategiche 
(Start) possa essere terminata 

Srima del suo Incontro con 
orbaciov in primavera a Mo

sca. La trattativa è molto com
plessa, ha aggiunto, e, nono
stante Il mio desiderio di con
cluderla prima del vertice, te
mo che la cosa non sia possi
bile. »Per il momento - ha 
concluso • non prevediamo 
che II trattato possa essere 
pronto per la firma durante il 
vertice». 

Tuttavia, Reagan spera che 

lo storico trattalo per II disar
mo possa comunque essere 
firmato durante il suo manda
lo presidenziale. «Se le due 
parti sono sincere per quanto 
riguarda la conclusione di 
quest'accordo, e io credo che 
lo siano, sarà probabilmente 
possibile giungere alla firma' 
prima della sua partenza dalla 
Casa Bianca nel gennaio 
1989. 

Reagan ha voluto in questo 
modo tranquillizzare le preoc
cupazioni che serpeggiano in 
alcuni ambienti polìtici ameri
cani, secondo le quali le trat
tative con ì sovietici sul tratta
to Start verrebbero accelerate 
spregiudicatamente, sempli
cemente allo scopo di per
mettere a Reagan di firmare 11 
trattato durante l'incontro 
con Gorbaciov. 

A queste preoccupazioni 
Reagan ha risposto parlando 
con il senatore repubblicano 
John Warner, che il trattato 
sarà firmato solo «quando ciò 
sarà nell'interesse degli Stati 
Uniti e del loro alleali» Da 
parte sua, il presidente della 
commissione Esteri del Sena
to, Claibome Peil, ha detto 
che, se «Il elementi dell'ac
cordo si fanno ormai manife
sti, i dettagli saranno molto 
difficili da elaborare». 

! : : . ' . l'Unità 
Sabato 
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